
ANNO V I I 0 Dicembre 1950 

Foglietto Parrocchiale di L A M O N 

TESORI SPIRITUAL! 
a chi accompagna il S. V IAT ICO 

Le indulgenze concesse da Paolo V , 
Innocenzo XI e confermate da Innocen­
zo XI I i l 5 gennaio 1605 a chi accompa­
gna i l S. Viatico sono le seguenti : 

1. Indulgenza di 7 anni e 7 quaran­
tene a tutt i coloro che devotamente ac­
compagneranno con lumi p cero acceso 
i l SS. Sacramento pregando secondo 
l'intenzione del Sommo Pontefice. 

2. Indulgenza di 5 anni e 5 quaran­
tene a ehi l'accompagna come sopra 
senza lumi . 

.3. Indulgenza di 3 anni e 3 quaran­
tene a chi legittimamente impedito, 
manderà i n sua vece altra persona con 
lume ad accompagnare i l SS.mo. 

1. Indulgenza di 100 giorni a quel 
l i che, legittimamente impediti, non 
possono accompagnare personalmente 
i l SS. Viatico, se allora reciteranno un 
Pater Noster e un VI ve Maria, secondo 
l'intenzione del SS.mo Pontefice. 

P i o I X poi concesse; 
1. Indulgenza di 200 giorni a clji ac­

compagna anche senza torcia la sem­
plice Comunione agli infermi portata 
i n forma solenne. 

2. Indulgenza! d i 100 giorni «toties 
quoties» a chi accompagna con devo­
zione i\, SS.mo i n qualsiasi circostan­
za. 

Quando impedipienti non ce lo vieti­
no, accompagniamo sempre H 8. Via<4 
tieo. E nessun si lasci vincere dal ni'i 
spetto umano! 

Agii ascritti al Ters"Ordine 
sarà impartita l'Assoluzione Generale 
con l'Indulgenza Plenaria nella festa 
dell'immacolata e nella solennità del 
Natale. 

L ' ulti ma delle quattro facoit ative 
verrà impartita i l Sabato delle Quat­
tro Tempora, giorno 20 corrente. 

P A R O L E DI F U O C O 
S. E . Mons. Vescovo nella sua ult i - -

ma visita, assieme a l difetto della be­
stemmia, bollò con parole di fuoco i l 
vizio della disonestà : bestemmia, e di­
sonestà, due piaghe, due flagelli che 
menano strage spaventosa nel regno 
delle anime. Condannò con accenti di 
un'energia apostolica i l vestire immo 
desto della! fanciulla e della donna. 

(( L a donna che non ascoltai i l Papa 
ed i Vescovi, è f igl ia d i satana e non 
più figlia, di Dio. Non è degna di ac­
costarsi a Ss. Sacramenti, e nemmeno 
di entrare i n Chiesa. Perchè entrare 
i n Chiesa, e come ardire di accostarsi 
aliai Sacra Mensa, se sono peggiori del­
le mussulmane?)) 

« Come pagane e scomunicate » 

((Non fa più parte delia Chiesa di 
Dio, chi disprezza l'Autorità dei legit­
t imi Pastori. Che cos'è la Chiesa? L a 
Chiesa è l a società dei veri cristiani, 
cioè dei battezzati, che credono e pro­
fessano la Dottrina, d i Gesù Cristo, 
partecipano ai suoi Sacramenti, e ub­
bidiscono ai Pastori stabiliti da L u i . 
Ora queste infelici vogliono ostinarsi 
nella loro cattiveria, e chiudere l 'o­
recchio ai ripetuti cristiani del Papa 
e dei Vescovi? Siano escluse dal Tem­
pio santo e siano tenute come pagane 
e scomunicate!)) 

Guardatevi dalla donna immodesta 

Essa vuol collocarsi a l po>sto di Dio 
e farsi idolatrare. E ' dessa che ha fat­
to prevaricare tanti incanti che si f i 
daremo delle sue lusinghe... S i guardi­
no i giovani che cercano una compagna 
per formarsi una famiglia. La giovane 
phe è sciiiava della moda non è {fatta 
per edificare la famiglia^ ma per di 
struggerla. 

Guardiamoci tutti come da un leta­
maio ambulante! Essa semina corruzio­
ne e veleno dovunque si reca : i n casa, 
per le vie, per le piazze, in Chiesa.... 
dappertutto. 

La. donna disonesta è capace di qua­
lunque azione malvagia.. Guardatela, 
quando uscite d i casa, la riconoscere­
te sicuramente : testa in moto, un pro­
cedere (sfacciato, nessun pudore, nessu­
na riservatezza. Sembra, anzi lo è i n 
realtà, una ossessa!...)) 

RETTIPICft 
Nel numero di novembre parlando 

della nuova Casa Canonica!, dicevamo 
che i pergoli i n ferro battuto furono 
eseguiti isu disegno dell 'Ing. L . Mene­
ghel. 

Invece quest'ultimo ci prega d i una 
rettifica, d i cui prendiamo atto volen­
tieri . I bei pergoli dunque in ferro 
battuto furono eseguiti su .disegno non 
dell ' ing. Meneghel, ma del l 'Arch. A l ­
pago ; e così le pietre sporgenti degli 
stessi. A d ognuno i l suo. 

Per gli Emigranti 
A questo numero de La Sentinella 

farà seguito, nel mese d i Dicembre, 
un supplemento per gl i Emigranti . 

Sarà la strenna di Capodanno. 

Alle famiglie degli ammalati 
Prima di entrare definitivamente nel 

cuore dell'inverno, invitiamo le fami­
glie che hanno fra i loro cari qualcuno, 
che, per malattia e per età, non può 
accostarsi ai Ss. Sacramenti, ad annun­
ciarlo a i Sacerdoti. Inoltre faranno 
opera caritatevole se l i disporranno a 
ricevere l a S. Comunione entro questo 
tempo dell'Avvento : così potranno ce­
lebrare religiosamente le SS. Feste del 
Natale, 
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In tema òi Catechismo 
La Congregazione 

delia Dottrina Cristiana 
ha celebrato l a sua, festa annuale la se­
conda Domenica d i Novembre. 

Dopo la Messa parrocchiale si tenne 
l'Assemblea Generale dei Soci. 

La vecchia sala, ormai troppo r i ­
stretta; per simil i adunanze, era lette­
ralmente gremita. F u data breve rela­
zione del loro svolto nell'anno prece­
dente ; venne esposta l a situazione at­
tuale della Scuola: di Catechismo e si 
gettarono le linee principali del lavoro 
da compiere nel nuovo anno. L'Assem­
blea composta non solo di donne, che 
dell resto in questo campo hanno già 
tante benemerenze, ma anche di un bel 
nucleo di uomini, mostrò dì compren­
dere Ila gravità del problema catechi­
stico e tutto fa sperare i n un avvenire 
migliore per h i formazione della gio­
ventù. 

Il nuovo anno Catechistico 
si è inaugurato la stessa Domenica. I 
fanciull i , divisi nelle cinque classi, so 
no distribuiti in nove locali . Le fanciul­
le sono divise pure in cinque classa e 
distribuite in otto locali dell'Istituto. 

A Rugna 
Anche qui la scuola di Catechismo 

si è inaugurata sotto promettenti au-
spicii ed ecco come : i l 20 novembre 
adunanza per le madri di famiglia di 
Eugna, Renelle, P ie i , Corrcntini . In­
tel vennero oltre una cinquan 
Giovedì seguente 27, Comunione Gene­
rale dei fanciull i e delle fanciulle. Ora 
sono già avviate le lezioni regolari. Ol­
tre che nella grazia del Signore, assi­
curata dalle preghiere dei buoni, con­
fidiamo nei buoni propositi dei genito 
r i , nello zelo delle Catechiste, e nella 
perseveranza degli scolari. 

Ad Oltra 
per parecchi mesi si recò i l Sig. Pante 
Vittore ad insegnare i l Catechismo a 
quei bambini. L 'ul t ima settimana di 
Ottobre si recò anche l'arciprete per 
esaminare i l piccolo numero di frequen­
tanti . Ora le lezioni sono sospese, ma 
speriamo in una prossima ripresa. I l 
Signore intanto comspensi quelle anime 
che si consacrano con amore a questo 
così prezioso apostolato. 

A Costa 
L a Catechista Gaio Anna, aiutata 

dalla Tommasini Maria, dai Chioè, pre­
parò cinque f ra bambini e bambine al­

la Prima. Comunione. L a funzione ebbe 
luogo i l 6 Novembre. A d esse i l ringra­
ziamento dei Sacerdoti e dei genitori. 

U n po' di Cronaca 
Siila scuola di disegno 

di Fonzaso nell'anno 1929, 1930 la. per­
centuale dei promossi del nostro Co­
mune è dell'80 per 10. I l giudizio dei 
Maestri circa la capacità degli alunni 
nostri è assai favorevole. S i lamenta la 
poca perseveranza, nel frequentare i 
('orsi superiori. 

£'anniversario della Vittoria 
fu celebrato con la tradizionale pietà 
verso i gloriosi caduti in guerra. Insie­
me al la solenne funzione di suffragio 
nella Chiesa d i S. Daniele, si inaugu­
rò la bandiera della Sezione Combat­
tenti. I l Corteo poi si recò al monumen­
to i n piazza, elove furono deposte co­
rone di fiori. 

Ter la puCSlica igiene 
In seguito alla costruzione del ma­

cello pubblico, è stato tolto anche i l 
lavatoio che era lì presso. L'Autorità 
Comunale ha in animo dì costruirne un 
altro in luogo più opportuno. Provve­
dimento certamente utile all'igiene e 
anche alla moralità. 

Refettorio Materno 
I l Comi. Prov. ((Pro Maternità ed In­

fanzia)) di Belluno ha disposto di ria­
prire entro Dicembre i l Refettorio ma­
terno. Intanto i l Comitato Comunale 
lui avanzato numerose proposte di ma 
d r i e d i bambini bisognosi. Attendia­
mo benevola risposta. 

AZIONE CATTOLICA 
92eWistituto di educazione 

si lavora per costituire un Circolo In­
terno fra le fanciulle educande. E ' un 
omaggio ai sovrani desideri die! Papa : 
l 'Azione Cattolica, deve fiorire anche 
nei Collegi e negli Istituti d'educazio­
ne; deve diventare prezioso comple­
mento di ogni forma di educazione. 
Formuliamo fervidi voti per la. vita, del 
futuro Circolo femminile! 

Adunanza di madri. 
Le sorti dell 'Azione Cattolica dipen­

dono i n gran parte dal lavoro che coni 
pieno i genitori verso i loro f i g l i ancor 
tèneri. E siccome i l padre è asisente la 
più parte dell'anno, ecco che la ma­

dre deve anche qui supplire la sua as­
senza. Se ile madri fossero comprese del­
la, parola del Sommo Pontefice, iscri­
verebbero per tempo i loro fanciull i e 
le loro fanciulle nelle Associazioni Gio­
vanil i che i l Papa ha per essi fatto sor­
gere. Quante lagrime rìsparmierebbe-
ro alla S. Chiesa., e anche a se stesse!... 

Talli concetti furono tema dell'adu­
nanza del 4 Novembre nel salone dell 'I­
stituto. M a d r i d i famiglia, preparate, 
conducete i vostri figli alla Sezione dei 
Fanc iu l l i Cattol ic i ; iscrivete le vostre 
figlie fra le piccole Beiiiiamine! E voi 
che l i avete già iscritt i , cooperate coi 
Sacerdoti e colle loro Delegate perchè 
la. buona semente cada in buon terreno 
e posìSa germogliare piena di vita! 

Ciò che sanno fare i fanciulli 

Pubblichiamo, una lettera e la. ripro­
duciamo testualmente, senza lunghi 
commenti. E ' scritta da fanciull i , co­
me lo dimostra la calligrafia dell'ori­
ginale che conserviamo. 

Eccola : 

Nostro* Rev.mo Arciprete, 
le nostre miamine hanno detto che vor­
rebbero mantenere Polio per la lampa 
da del SS.mo. 

N o i desideriamo andare più vicini al 
Signore della lampada : vogliamo prov­
vedere i l frumento per la. SS.ma Euca­
restia. 

Pr ima di dirglielo abbiamo voluto 
provare se eravamo buoni a nulla, a l tr i 
menti non avevamo i l coraggio di di­
re : ((Signor Arciprete a questo pen­
siamo noi)), perchè sappiamo purtroppo 
che siam,o capaci a fare tante promes­
se e pochi fatti . 

-Ma questa, volta facciamo prima, i 
fatti : le presentiamo K g . 85 di fru­
mento raccolto ieri . 

Tut t i ne gettavano di cuore nei no­
stri sacchetti. 

Che gioia! Le domandiamo che c i la­
sci fare ogni anno così. 

Vogliamo che i l frumento per la S. 
Messa sia raccolto nella nostra cara 
terra eli Lamon, non comperato e da­
re agli altr i paesi questo onore. 

Nostro amatissimo Arciprete benedi­
ca l a nostra iniziativa e tutt i i suoi 

Fanciulli Cattolici 

Desideriamo che i l prim<o sia adope­
rato per preparare le particole per l a 
Comunione generale che faranno le no­
stre buone mamme a chiusura degli 
Esercizi Spirituali . 

Lamon 23 Agosto 1930. 
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* * # 
Si capisce clic v'è (pialcuno d i e l i ha 

indirizzati e guidati, ma e noi che non 
siamo più fanciul l i , che cosa saprem­
mo fare se non vi fosse stato chi c i ha 
guidati? L'opera compiuta conserva 
tutta l a fragranza delle anime giova­
netto dei nostri buoni fanciul l i . 

Vedete, madri di famiglia, se non do­
vete voler bene al Papa che ha istituito 
POrganizzazione dei Fanc iu l l i Cattoli­
ci per venire incontro a voi nell'opera 
eli educare buoni e bravi f igl iuoli ! For­
tunate quelle tra di voi, che sanno pro­
fittare dell'Azione Cattolica come de­
sidera e vuole i l Papa! Tra i Fanc iu l l i 
Cattolici i vostri f ig l i impareranno ad 
amare i l Fanciullo Gesù, e i l Fanciullo 
Gesù insegnerà loro adi amare la loro 
madre oggi chi piccoli e domani da 
grandi. 

^Premiazione - £a parola del Vescovo 
A Feltre, Domenica 9 Novembre, eb 

be luogo Ila solenne premiazione dei 
Circol i che hanno concorso nella Ga­
r a d i Cultura, Religiosa 1929-1930. Par­
lò alla numerosa assemblea, d i Gioven­
tù Maschile e Gioventù Femminile an­
che S. E . Mons. Vescovo. Disse chia­
ramente che dove fioriscono le Associa­
zioni Cattoliche, lì fiorisce anche la vi­
ta cristiana. Per i l contrario dove non 
vivono dette Associazioni oppure vivo­
no una vita stentata, lì anche la vita 
della parrocchia vivrà nel languore. 

Vita Religiosa 
31 fffiese dei Morti 
è stato segnato da una maggior tre 
quenza alla S. Messa ; anche i l numero 
delle SS. Comunioni ha superato quel­
l o degli a l tr i mesi. 

Ordinazione di Sante Dilesse 
E ' atto di vera pietà cristiana quel­

lo di ricordare i trapassati con la ce­
lebrazione di SS. Messe. I l mése di No­
vembre si è chiuso con un numero esu­
berante di SS. Messe; queste verranno 
spedite al Vescovo-, che le farà celebra­
re dai Sacerdoti che non hanno Cura 
d 'Anime, ma attendono alla. Scuola nel 
Seminario, o sono occupati in a l t r i uf­
f ic i . 

M fPonteserra 
I l 4 noevmbre, dinanzi ad un bel A l ­

tare improvvisato e riccamente ornato 
d i f ior i , presso l 'Albergo Gorza, si in­
nalzarono pubbliche preghiere a Dio 
e alla Vergine, in riparazione delle or­

r i b i l i bestemmie, celi tuttora si sento­
no, nonostante i lodevoli provvedimen­
t i della Legge Civile. Quando potremo 
vedere attuati ta l i provvedimenti? 

£a contrada Furianoi 
ha fatto celebrare i l 18 Novembre una 
Uffic iatura per i propri defunti e of­
frì a scopo di suffragio L . 14.70 alla 
Grotta di Lourdes. 

Slltre ufficiature solenni 
.Nello stesso mese dei Mort i furono 

celebrate le seguenti Ufficiature fune­
bri : 

1\ Per tutti i Soci Defunti dell 'Azio -
iie Cattolica dietro iniziativa dell Con 
siglio Parrocchiale (6 Novembre). 

2». Per i soci defunti della Confra­
ternita della Dottrina Cristiana (il 10 
Novembre). 

3a. Per i soci defunti della Confrater­
nita del SS.mo Sacramento (13 Novem­
bre) . 

fPer S. 8. DTions. Vescovo 
furono offerte le preghiere, le Sante 
Messe e numerose Comunioni nel gior 
no 21 Nov., giorno Anniversario della 
sua traslazione al la nostra. Diocesi. 
Tènue segno di riconoscenza per i l be 
ne spirituale operato nella nostra par­
rocchia nei giorni della sua ultima vi­
sita. 

£a festa di S. Cecilia 
In onore della Santa Patrona della 

Muisica Sacrai, si cantò al mattino una 
bella Messa e verso sera adunanza 
d'occasione di tutti i Cantori. 

Sii Siellotti 
A l mattino del 23 S. Messa con nu­

mero 25 SS. Comunioni. L 'Arciprete 
visitò poli Ila, scuola, dove quest'anno in­
segna la signorina Chiara Baiardi , pie-
mjontese. 

Pia pratica degli Esercizi Spirituali 
UNA B E L L A C I F R A . 

I partecipanti ai var i i corsi di Eser­
cizi Spir i tual i i n parrocchia o a Fel­
tre, tutti compresi, sono 115. C i pare 
sia, una bella cifra. Vogliamo però 
guardare ancora più in alto. 

IL SEME. 
è stato gettato abbondantemente nel­
l 'anima di quelle persone fortunate che 
vi hanno partecipato. Nessuno dimen­
tichi i l favore insigne ottenuto. Abbia­
mo contratto dinanzi al Signore una 
più grande responsabilità, se non ne 
approfitteremo. 

PERSONA PIA. 
ha offerto l ire 20 prò Esercizi Spiritua­
l i . I l Signore la compensi. 

L a S a l a 
delle Associazioni Cattoliche 

E ' giunto i l momento di fare sul se­
rio. Dopo quanto disse S. E . Mons. Ve­
scovo l a sera del 17 Ottobre sul finire 
della funzione, riservata ai giovani ed 
agli uomini nella Chiesa di S. Danie­
le, siamo tutt i impegnati. S. E . Mons. 
Vescovo, dopo di essersi compiacciuto 
per le varie opere compiute in questi 
ul t imi anni (accennò alle Chiese, alla 
Casa Canonica, alla Grotta), ebbe a 
lamentare che Lamon, una parrocchia 
così importante, manchi di un locale 
spazioso adatto per i bisogni nuovi del­
l 'Azione Cattolica. Recò l'esempio di 
piccole parrocchie, specie nel Belluné­
se, dove i n poco tempo si lavorò così 
alacremente, dia poter oggi vantare 
splendidi locali per la formazione spe­
cie della gioventù. Lamon non deve es­
sere inferiore nè anche in questo agli, 
a l t r i paesi ed i l Vescovo spera che si 
metta mano e presto a quest'opera che 
non è un lusso, ma una necessità, per le 
esigenze attuali dell'Azione Cattolica. 

I tempi sono cambiati anche da que­
sto lato e ciò che poteva bastare i n un 
tempo passato1 remoto, oggi non basta 
più. L 'Azione Cattolica ha uno scopo 
eminentemente formativo : deve istruì 
re, educare, plasmare dello spirito cri­
stiano la gioventù e tutto questo lavo­
ro non può compierlo se non può di 
sporre anche di locali adatti. I l Vesco­
vo finì coli'esprimere la speranza di 
potere in una sua. prossima visita bene­
dire la nuova sala ed inaugurarla. 

&al dire al fare... 
L' invito dell Vescovo espresso in 

quella sera, in quell'ambiente e a quel­
l 'uditorio, risuonò come un comando 
per l 'Arciprete. Questi gl i rispose, pure 
al la presenza del popolo, che non a 
vrebbe 'lasciato cadere i n vano quell'ap­
pello e che avrebbe quanto prima, stu­
diato la via per superare difficoltà che 
finora hanno ostacolato l'attuazione di 
quest'opera. 

La sala delle Associazioni Cattoliche 
si farà, con la grazia! del Signore, e 
l 'Arciprete è così sicuro di* trovare an­
che stavolta, come per i l passato, la, 
cooperazione dei buoni, che osa spera 
re sarà fatta presto. I l vecchio prover­
bio : ((Dal dire a l fare ecc.» stavolta do­
vrebbe subire una eccezione. 

£a Sala delle Associazioni Catt. 
e la £otteria sociale 

L a nuova sala delle Ass. Cattoliche 
verrà ricavata, almeno in pan-te, dalla 
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trasformazioiie dell'attuale fabbricato 
i n ditta della, Fabbriceria e che da mol­
t i anni serve ad uso latteria sociale. 
Ora si affaccia un'altra questione : Do­
ve si trasporterà la Latteria? Problema 
anche questo importante e di cui non 
vogliamo disinteressarci, a l la cui so­
luzione vorremmo anzi portare l a no­
stra cooperazione. Possiamo' però af­
fermare che i l Consiglio di presidenza* 
entrato i n carica quest'anno si mostra 
ben animato nel proposito di provve­
dere alla costruzione di un locale nuo­
vo. L'Autorità Comunale da parte sua 
ha espresso i l suo parere favorevole, 
e promesso i l suo appoggio al la costru­
zione di una nuova latteria. 

I soci che fanno parte della Socie­
tà faranno bene quindi a procedere con 
fiducia ed affrontare coraggiosi i l prò 
blema, fort i dell'unione che fa la forza 
e dell'appoggio delle Autorità superio­
r i che già sono così favorevoli a veni­
re loro incontro. N o i formuliamo l 'au­
gurio che quel giorno che si inizierali­
no i lavori per l'attuazione di un pro­
getto, si possa dar mano pure all 'at­
tuazione del secondo. 

Calendario Religioso di Dicembre 
Mercoledì 3 : S. Francesco* Saverio. 

Patirono Generale delle Opere 
Missionarie. S. Messa a S. Pie­
tro con l a Coaliunione Generale 
degli Zelatori e Zelatrici dell 'Or 
ganizzazione Missionaria) e ,deH-
PApostolato della Preghiera, 

Giovedì 4 : 8. Barbara. Patrona dei mi­
natori. 

Venerdì 5 : Primo Venerdì del mese. 
A l l e 6.30 del mattino : S. Messa 
e Comunione riparatrice in ono­
re del SS.mo Cuore. A l l a sera : 
dalle 5.30 alle 6.30 Ora di Adora­
zione solenne. 

Lunedì 8 : UImmacolata Concezione. 
Festa, di precetto. 

A l mattino Comunione Genera 
le d i tutte le Associazioni Gio­
vanil i . 

Dopo le Funzioni Vespertine . 
msita alla Grotta d i tutta la Gio­
ventù cattolica. Maschile e Fem­
minile, %recitando i l S. Rosario. 

Mereoledì 10 : La Traslazione della 8. 
Casa di Loreto, volgarmente «La 
Afa donna di Loreto)). 

Lunedì 15 : Comincia la Novena del 
Natale. Funzione solenne a S. 
Daniele ogni mattina alle ore 6 
e mezza. 

Le Quattro Tempora di Avvento ea 
dono nel Mercoledì 17, Venerdì 19 
e Sabato 20. Vige l a legge dell'a­
stinenza e del digiuno. 

Domenica 21 : Terza del mese. Messa 
parrocchiale a S. Pietro con la 
Processione Eucaristica. Confe­
renza mensile dei Cappati. 

Triduo Eucaristico. Oggi comincia i l 
Triduo Eucaristico annuale pre­
scritto a tutte le parrocchie da 
S.S. Papa Pio X. Saranno invita­
t i Confessori straordinari, perchè 
tutti possano aver comodità di ac­
costarsi ai Santi Sacramenti. 

Mercoledì 24 : Vigilia del 8. Natale. 
Astinenza e digiuno. 

Giovedì 25 : Solennità del Natale di 
8. 8. C C. Oggi i sacerdoti go­
dono del privilegio di celebrare 
tre messe. Sarà osservato i l se­
guente orario : 

A 8. Pietro : Ore 4 canto dei Mattu­
t i n i , Messa cantata con Comunio­
ne generale ; Ore 6 Messa letta, 

A 8. Daniele : Ore 7 S. Messa, ((Pro 
Euijigramti» ; Ore 8 S. Messa ri­
servata per i fanciulli; Ore 9 S. 
Messa. Ore 10.30 Messa 'Solenne. 

Funzioni Vespertine a 8. Pietro : 
A l l e 2 pom. si parte processio­
nai mente da S. Daniele. 

Mercoledì 31 : Ultimo giorno delPan­
no : al mattino : alle 6.30 funzio­
ne a S. Pietro. Dopo la S. Messa 
canto del ((Te Deum» e Benedi­
zione col SS. — Aliai sera : Alile 
5.30 a S. Daniele recita del S. Ro 
sa rio e Pio Esercizio della Buona 
Morte. 
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PRO CHIESA 

R i c a v a t o pecora o f fer ta d a F a o r o Giuseppe 
Geromet L . 05, R e s e n t e r à I s i d o r o - F u r i a n o n 
10, 'Bacchetto A n t o n i o (Soff ion) 7, Cecicon M a r ­
g h e r i t a .(-Svizzera) L . 22.95, R e s e n t e r r a R o s a 5, 
F a o r o F a u s t i n a 10, T'adesco D o m e n i c a 50, P a ­
gandoli L i b e r a 10, Be l lo t to E m i l i a (Bie l la) 15, 
S p o s i B o l d o G i a c . D o m e n i c o , Resen t e r r a E l e n a 
n e l g i o r n o del le l o r o nozze 35, N . N . (Svizzera) 
L i r e 50. 

PRO CAMPANE 
N N . L . 10, Todesco M a r i a veci. Brocfchetto 

10, S o i i n m a r i v a T e r e s a 5, N . «N. 50, F a c e n R o s a 
5. Race onta n o v a a mezze G r u p n o D o n n e Cat­
t o l i c h e L . 100, N . N . L . 20, M a s c h i o L u c i a (Sviz­
zera) 30. 

PRO GROTTA DI LOURDES 
F a o r o M a r g h e r i t a L . 10, R e s e n t e r r a G a t e ­

r i n a 10, M a e s t r a Zot t i E l e o n o r a 5, L u i g i F o r i l i n 
P a n t e , G l a r u s (Svizzera) 5, T o l l a r d o M a r i a 1, 
Fuiss S a n t i n a M a n l i 5, T o l l a r d o Giuseipipina p e r 
g r a z i a r i c e v u t a 5.10, Broac/hetto M a r i a C o r r e n -
t i n i 20, B o l d o Sesto 25, Resenterra I s i d o r o ( F u ­
r i a n o n ) 10, N . N . 20, Resenterra Teresa 2, N . 
N . Costa 1, F a o r o A n t o n i o ( P a r i n e ! V a l ) 10, 
D a Rugina A n n a e Bas to* P o s a 25, <N. N . 20 F u s s 
C a r o l i n a M a o l i 5, Todesco Mania, M e r l o e h 50. 
Conte (Luig ia 15, P a n t e V i t t o r i o 50, Da. Riuigma 
D o m e n i c a 50, Gaio* G i o v a n n i P a t a t a 10, For l i in 
A l f r e d o 5, Corso A n t o n i o F o n d a s i n 5, P a g a n i n i 
L i b e r a 10, BoQldo B a t t i s t a M e n o t t o 5, Resenter­
r a A n t o n i o Chil i 10, IDa Ruigna A n t o n i o P e z z e 
25, iN. N . 1, S a m m a r i v a Teresa. L , 5, N . N . 1, 

P a n t e L u c i a n o 10, N . N ; 5, M a s c h i o L u c i a ( S v i z ­

zera) 50, R e s e n t e r r a E l v i r a M a t i e l l o 10. N . N . 

(Svizzera) 50, F a o r o R o s a A r g e n t a 10. 

PRO SENTINELLA 
A n t o n i e t t a G u a r n l e r i Dai! C o v a l o L . 10, G a i e 

M i s t i c a B o t t a r o (Tor ino) 10, M a s te i A n n a l ' a ­
v e n a 2, B e l l o t t o C a t e r i n a (Costa V o l p i n o B e r ­
gamo) 10, R e s e n t e r r a M a r g h e r i t a (Franc ia ) 5, 
N . N . 5, IDa Riugna A n n a (Svizzera) 10, F a m i ­
g l i a P a u l etto Giuseppe (Franc ia ) 29.70.. R o s a e 
C a r m e l a F a c e n ( M i l a n o ) 7, ColUiesei C r i s t i n a 5, 
iN. N . 50, C a m p i g o t t o M a r i a (Ve'lai) 3, P a n t e 
P i e t r o G a m b a 5, T a l ardo M a r i a (Belluina) 10, 
M a l a c a r n e G i u s e p p e ( S v i z z e r a ) * 10, Be l lo t to R o ­
s i n a (Pbuns) 10, iN. N . ( M i l a n o 1 10, S l o n g o V a ­
l e n t i n o (.America) d u e s c u d i L . 37.40, S o r e l l e 
F o r l i n d i Mellohiore 5, Beato P a n i z (Svizzera) 
5.40, Camipigotto Giuseppe 4, L a r g o A n n a P a d o ­
v a 5, Toil'lardo A r c a d i e 20, Soreille F i o r e n z a 10, 
PoHetti E l i s a P o l l i (Mi lano) 10, M a s c h i o S i l ­
v i o (Argent ina) 10, F a c c h i n Giuseppe (Vidot 
F r a n c i a ) HO, :N. N . 5, M a s t e l B o r t o l o 10 F u s s 
S a n t i n a M a o l i i 10, C a m p i g o t t o E m a n u e l e F a ­
m i g l i a e C o m p a g n i 23, Soreille F o r l i n (Mi t i f i ­
d i 5. 
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1 C a i o B o r t o l o d i G i a c o m o (Pezze) . 
2 Bee D o m e n i c o d i Giiusejppe. (Sala) . 
3 B o l d o Teodoro d i P r i m o (Ort.igherV 
4 P a u l etto A n n a d i A n g e l o (Cui ) . 
5 F o r l i n V i t t o r i o d i A n t o n i o ( P i e i ) . 
6 M a s c h i o E r n e s t a d i E r m i n i o ( M a s c h i * . 
7 Toi l lardo Beato d i Is idoro ( F u r i a n o I ) . 
8 M a s c h i o T e r e s a d i V i t t o r i o (Masch i ) . 

9 F a o r o T a r c i s i o d i B e n i a m i n o (Ranche) . 
10 T o l l a r d o Teresa d i D o m e n i c o ( P u g n a i ) , 
i l i T a m m a s i n i E u g e n i a d i L u i g i (Ohioè). 
12 F i o r e n z a Teresa d i D o m e n i c o ( C a m p i o n i . 
13 Toidesco IRoisa d i G i a c o m o (Bedilotti). 
14 F a o r o E l i s a d i B o r t o l o (Ronlche). 
15 F a o r o M a r i a d i G i o v a n n i (Ronolie) . 
16 R e s e n t e r r a E m m a d i Giuseppe (Resenterra/ 
17 Fofl in G i u l i a ' d i B o r t o l o (Torta) . 
18 TOdesco Italo d i R o b e r t a ( V i l l a ) . 
19 F o r l i n F e r r u c c i o d i D o m e n i c o (Catesiuna), 
20 F o r l i n E m i l i o d i Bortoilo (Torta) . 
21 M a s t e l R o s a d i Luigt i /(Cieis). 
22 M a l a c a r n e Bortoi lo d i G i o v a n n i (Costa). 
23 Voimiero G i o r g i o d i C a m i l o (Resenterra; . . 
24 Gamrpiigotto I s i d o r o d i G i a c i n t o (Prese). 
25 M u r e r A n n a d i M a r i o ( R u g n a ) . 
26 S o m m a r i v a S is to d i G i a c o m o (Cies),. 
27 Conte A n t o n i o idi F o r t u n a t o (Conte). 
28 F a o r o Bfumo d i F e r d i n a n d o (P ie i ) . 
29 F a c c h i n M a r i o d i P i e t r o (Ràigol). 
30 Soimimiariva L u i g i d i Pjramo (Cui) . 
31 F i o r e n z a L u i g i a d i Nicolò (Col d i Nezzù/ 
32 Camipiigotto M a r t a d i A n t o n i o (Cui ) . 
33 M e d i c i E u g e n i a d i G i o v a n n i (Vill la) . 
34 Brocchet to A n n a d i T a r c i s i o (Resenterra) . 
35 C a n a l F e d e r i c o d i A g o s t i n o ( V i l l a ) . 
36 T olii ardo E l i sabe t ta d i G i u s e p p e (Resenter­

ra) . 
37 F o r l i n A n n a d i F i o r i n d o (Col d i M e z z o ) . 
38. L a r g o L i d i a d i G i o v a n n i (Gonna) . 
'39 C o l i esci V i o l a d i L u i g i (Corna) . 
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